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Tunisi: attacco terroristico, 22 morti e 50 feriti.Costa
Fascinosa e Msc Splendida partiranno domani
Statement 6 – 19 marzo ore 1.55

#######
Costa Crociere conferma che Costa Fascinosa ha lasciato il porto di Tunisi alle ore
1.55. Al momento della partenza, il Comandante ha informato che il numero di
passeggeri che non hanno fatto ritorno alla nave è sceso a 13.
12 persone del Costa Care Team e 2 dirigenti della sede centrale sono già operativi a
Tunisi per rimanere in contatto con le autorità locali e assicurare l’assistenza
necessaria. Altre 3 persone del Costa Care Team arriveranno a Tunisi domani mattina.
Costa Crociere è in stretto contatto con il Ministero degli Affari Esteri, le autorità
locali di sicurezza, il Comandante di Costa Fascinosa e l’agente portuale locale per
monitorare la situazione e seguire la sua evoluzione. Costa Crociere esprime la
propria vicinanza a tutte le persone coinvolte nei tragici eventi di oggi e alle loro
famiglie.

Statement 5 – ore 23

Costa Crociere conferma di essere in stretto contatto con il Ministero degli Affari
Esteri, le autorità locali di sicurezza, il Comandante di Costa Fascinosa e l’agente
portuale locale per monitorare la situazione e seguire la sua evoluzione. Al momento il
Comandante conferma che ci sono 14 passeggeri che non sono ancora rientrati a
bordo. Costa Crociere sta fornendo massima assistenza a tutti i passeggeri e ai loro
parenti. Il management e il “Care Team” di Costa Crociere sono giunti sul posto e
sono in contatto con le autorità locali per garantire a tutti i passeggeri, inclusi coloro
che non sono a bordo, l’assistenza necessaria. Le autorità di sicurezza locali hanno
predisposto misure eccezionali nell’area portuale per garantire la sicurezza della nave,
dei passeggeri e dell’equipaggio. La partenza della nave da Tunisi è prevista alle 00.30
circa, previa autorizzazione necessaria.
Costa Crociere esprime la propria vicinanza a tutte le persone coinvolte nei tragici
eventi di oggi e alle loro famiglie.Statement 4 – ore 19 DA COSTA CROCIERA 18
marzo

“In seguito all’attacco di questa mattina a Tunisi, Costa Crociere conferma che alcuni
Ospiti della nave Costa Fascinosa avevano prenotato un’escursione in città oggi.
Appena informato dell’attacco, il comando nave ha richiamato immediatamente a
bordo tutti i gruppi in escursione. La sicurezza degli ospiti e dell’equipaggio è la
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priorità per Costa sia a bordo che durante le escursioni. La compagnia è in stretto
contatto con il Ministero degli Esteri italiano, con le autorità locali, con il comandante
della nave e con l’agente portuale locale per verificare la situazione e il suo evolversi,
in modo da raccogliere informazioni aggiornate dalle autorità. A bordo della nave
arrivata a Tunisi stamattina c’erano un totale di 3161 ospiti. La partenza della nave da
Tunisi, prevista da programma alle ore 19 di oggi, è stata posticipata a domani,
giovedì 19 marzo ad un orario ancora da confermare.
Il management e il Care team di Costa Crociere stanno partendo da Genova per
raggiungere questa notte la nave a Tunisi, per rimanere in contatto con le autorità
locali e con gli ospiti a bordo. Le autorità di sicurezza locali hanno predisposto misure
eccezionali nell’area portuale per garantire la sicurezza della nave, dei passeggeri e
dell’equipaggio. Costa Crociere esprime la propria vicinanza a tutte le persone
coinvolte nei tragici eventi di oggi e alle loro famiglie ”

SECONDO STATEMENT DA COSTA CROCIERE 18 marzo

Roma, 18 marzo 2015 – “Costa Crociere sta monitorando attentamente la situazione a
Tunisi dopo le notizie riportate oggi dai media su un attacco terroristico”. È quanto
scrive la Costa Crociera in un comunicato. “Oggi, Costa Fascinosa è nel porto di Tunisi,
nel corso di una crociera di sette giorni nel Mediterraneo. Durante la sosta alcuni
ospiti di Costa
Fascinosa hanno fatto un tour della città. La compagnia è in stretto contatto con il
ministero degli Esteri italiano, con le autorità locali, con il comandante della nave e
con l’agente portuale locale per verificare la situazione e il suo evolversi, e raccogliere
ulteriori informazioni”.
Di seguito statement aggiornato di Costa Crociere sulla situazione a Tunisi:

TERZO STATEMENT DA COSTA CROCIERE 18 marzo – 16.50

“In seguito all’attacco di questa mattina a Tunisi, Costa Crociere conferma che alcuni
Ospiti della nave Costa Fascinosa avevano prenotato un’escursione in città oggi.
Appena informato dell’attacco, il comando nave ha richiamato immediatamente a
bordo tutti i gruppi in escursione. La compagnia è in stretto contatto con il Ministero
degli Esteri italiano, con le autorità locali, con il comandante della nave e con l’agente
portuale locale per verificare la situazione e il suo evolversi, in modo da raccogliere
informazioni aggiornate dalle autorità. A bordo della nave arrivata a Tunisi stamattina
c’erano un totale di 3161 ospiti. La partenza della nave da Tunisi, prevista da
programma alle ore 20 di oggi, sarà molto probabilmente posticipata. Il management e
il Care team di Costa Crociere stanno partendo da Genova per raggiungere questa
notte la nave a Tunisi, per rimanere in contatto con le autorità locali e con gli ospiti a
bordo. Le autorità di sicurezza locali hanno predisposto misure eccezionali nell’area
portuale per garantitre la sicurezza della nave, dei passeggeri e dell’equipaggio.”

MSC CROCIERE -1 ORA FA -

In merito ai tragici eventi che stanno in questo momento piegando la città di Tunisi,
MSC Crociere conferma quanto segue:

- Una delle nostre navi, MSC Splendida, ha fatto scalo al porto di La Goulette a Tunisi
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- A bordo della nave c’erano 3.714 passeggeri e 1.267 di equipaggio

- Al momento dei fatti, alcuni degli ospiti di MSC Splendida erano in diverse escursioni
a terra, tra cui quella al Museo Nazionale del Bardo. Immediatamente tutti pullman in
tour sono stati richiamati in porto e tutte le altre attività a terra sono state sospese

- Al momento è ancora in corso il rientro a bordo di tutti i passeggeri. A questo
proposito, si precisa che tutti i passeggeri di nazionalità italiana sono già rientrati e
stanno bene

- La partenza della nave da Tunisi, originariamente prevista per stasera, è stata
posticipata. Le forze dell’ordine locali hanno predisposto misure eccezionali nell’area
portuale per garantire la sicurezza dei passeggeri e dell’equipaggio

- Il management e il team di Assistenza di MSC Crociere raggiungeranno a breve la
nave a Tunisi per restare in contatto con le autorità locali e con gli ospiti

Allo stesso tempo, MSC Crociere continua a essere in stretto contatto con il Ministero
degli Esteri italiano, con le autorità locali, con il comandante della nave e con l’agente
portuale per continuare a monitorare l’evolversi della situazione.

MINISTERO DEGLI ESTERI D’ITALIA e l’avviso pubblicato sul sito internet
SICUREZZA
La Tunisia ha vissuto nella calma le tornate elettorali dell’autunno scorso. Si sta
assistendo ad un graduale miglioramento delle condizioni di sicurezza nelle grandi
città, favorito dalla ricomposizione del quadro politico tunisino a seguito della
formazione di un Esecutivo condiviso tra le maggiori forze politiche del Paese.

Nell’ultimo anno le forze dell’ordine hanno peraltro messo a segno con successo un
crescente numero di operazioni volte all’individuazione ed all’annientamento di cellule
legate agli ambienti del terrorismo o dedite al traffico d’armi. Le forze di polizia
mantengono, in particolare, una attenzione elevata sulle attività di gruppi ascrivibili
alla galassia religiosa ultraconservatrice (movimento salafita e bande implicate in
traffici illegali, anche provenienti dalla Libia), anche aderenti ad Ansar al Sharia,
resisi responsabili ancora recentemente di attacchi principalmente ai danni delle forze
di sicurezza in aree isolate del nord, del sud e dell’ovest, a volte con esiti tragici.

Le Autorità tunisine hanno elevato notevolmente il livello di attenzione sul rischio
rappresentato dal terrorismo sia a Boulaaba, nel governatorato di Kasserine, dove
recentemente si è verificato un attacco terroristico contro la Guardia Nazionale, che
nelle aree turistiche. A seguito dei più recenti sviluppi in Libia, sono state
ulteriormente rafforzate le misure di sicurezza a protezione della zona del confine sud
, terrestre e marittimo con unità supplementari dell’Esercito, della Guardia Nazionale
e delle Dogane.

Si raccomanda di osservare le opportune misure di vigilanza nella frequentazione di
luoghi pubblici (quali, ad esempio, centri commerciali, mercati all’aperto, stazioni
ferroviarie e mezzi di trasporto in comune) e di evitare assembramenti di qualsiasi
natura, a Tunisi e nelle altre località. Un’attenzione accresciuta andrà prestata negli
spostamenti e nell’attraversamento di zone isolate del Paese, oltre che dei quartieri
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periferici della grandi città, specie negli orari notturni. E’ altresì necessario porre
molta attenzione al rispetto di posti di controllo delle forze dell’ordine.

A tale ultimo proposito, si constata una rafforzata presenza di forze dell’ordine sulle
principali arterie stradali del Paese e all’interno delle principali aree urbane, anche a
mezzo di posti di blocco che vengono operati da personale di polizia armato ed in
borghese con il quale si raccomanda di collaborare pienamente.

Le difficili condizioni in cui versa l’economia nazionale continuano ad essere, inoltre,
la principale causa di ricorrenti scioperi, organizzati tanto su base di categoria
(trasporto aereo, magistrati, giornalisti) quanto su base territoriale, da ultimo violente
manifestazioni presso i confini con la Libia dovute ai rafforzati controlli che
impediscono il piccolo commercio fonte di sussistenza per gran parte della
popolazione di quelle aree.

Si registrano allo stesso modo episodiche manifestazioni anti-governative dovute alla
diffusa disoccupazione, a rivendicazioni di carattere salariale e al caro-vita,
soprattutto nelle zone urbane dell’interno. In tali casi, non sono infrequenti blocchi di
strade e di attività commerciali ed industriali, danneggiamenti di uffici e trasporti
pubblici, scuole, ospedali, particolarmente nelle aree più povere dell’entroterra. In
ragione del loro carattere sporadico, si tratta di episodi di difficile prevedibilità;
tuttavia, tali episodi non hanno avuto sinora alcun risvolto di violenza nei confronti
degli stranieri ma ad essi occorre confrontarsi con particolare discrezione e buon
senso. Ad ogni modo, si invitano i connazionali, residenti e non, a tenersi
costantemente informati attraverso i media locali ed internazionali sugli sviluppi della
situazione in atto, segnalando la propria presenza sia al Ministero degli Affari Esteri,
iscrivendosi sul sito DoveSiamoNelMondo, sia alla Sede diplomatica italiana a Tunisi,
inviando una mail all’indirizzo: ambitalia.tunisi@esteri.it.

Aree a particolare rischio

L’attuale instabilità in Libia provoca al valico di frontiera di Ras Jedir e nella vicina
Ben Gardene una costante situazione di tensione. Considerata tale circostanza e gli
ultimi, recenti sviluppi è fortemente sconsigliato avvicinarsi ai valichi di frontiera con
la Libia e, più in generale, al confine con quel Paese. In considerazione dell’attuale
situazione nel Sahel, più specificatamente nel contesto ancora fluido in Mali a causa
della presenza di gruppi terroristici quali ad esempio il movimento terroristico di Al
Qaida nel Maghreb Islamico (AQMI), è altresì sconsigliato di effettuare spostamenti ed
escursioni anche nelle aree adiacenti i confini con l’Algeria.
Si raccomanda pertanto di evitare il transito nella vasta area occidentale a ridosso con
il confine algerino – in particolare le aree facenti parte dei Governatorati di El Kef e di
Kasserine teatro, oramai da oltre un anno, di scontri a fuoco tra forze di sicurezza e
gruppi armati aderenti all’islamismo radicale.
Si raccomanda altresì di osservare rafforzata vigilanza nell’attraversamento delle zone
desertiche e pre-desertiche del sud del Paese in considerazione del rischio di possibili
atti ostili nei confronti di stranieri.

Rafforzata prudenza va comunque osservata anche in alcuni quartieri periferici della
capitale Tunisi. Al fine di evitare di essere vittime di episodi di micro criminalità, si
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suggerisce di evitare l’attraversamento della Medina di Tunisi in orario notturno o
dopo la chiusura delle attività commerciali.

Si consiglia di evitare anche alcuni sobborghi e quartieri periferici della città di
Sousse e Sfax, dove si è riscontrato un incremento della criminalità comune. Un invito
alla prudenza va esteso anche all’area del Governatorato di Biserta e all’area
circostante di Monastir, alla luce di episodi legati anche all’integralismo religioso di
matrice salafita.

Si informa, altresì che, con decisione del Comitato di Sicurezza Nazionale della
Presidenza della Repubblica tunisina, nei mesi scorsi sono state dichiarate zone di
operazioni militari le seguenti località: Bir Lahfay, Sidi Ali Ben Aoun, Sidi ïch, Jebel
Toual, Jebel Oudada, Jebel Salloum, Jebel Ghardek, Jebel Kemayem e Jebel Rakhmet.
Si tratta di aree montagnose isolate localizzate nei territori dei Governatorati di El Kef,
Kasserine e Sidi Bouzid, che rafforzano l’invito ad evitare gli spostamenti in aree
isolate.

Si ricorda inoltre che il 30 giugno 2012, il Ministero della Difesa Nazionale ha
decretato la chiusura del Sahara tunisino. L’accesso a tale area è soggetto a
procedure stabilite congiuntamente dal Ministero della Difesa Nazionale, dal
Ministero dell’Interno e dal Ministero del Turismo in base alle quali i turisti che
intendano visitare il Sahara tunisino sono accompagnati da guide turistiche e
dall’esercito. Le autorizzazioni vanno richieste direttamente ai Governatorati di
Tozeur, Kebili e Tataouine. I punti di accesso al Sahara tunisino (le località di El
Matrouha, Jbil, Ksar Ghilane, El Kamour, Kambout, Larzet) sono controllati dalla
Guardia Nazionale. Si sconsiglia d ogni modo di effettuare escursioni nella detta area.

Consigli pratici

Si raccomanda ai turisti che intendano effettuare escursioni all’interno del territorio
tunisino, di farlo nell’ambito delle attività organizzate da “Tour Operator” locali di
chiara fama e professionalità e comunque esclusivamente in gruppi numericamente
significativi, soprattutto ove si intendano effettuare viaggi in zone diverse dalle
località turistiche della costa.

L’invito è di tenersi costantemente informati attraverso i mezzi di informazione locali
ed internazionali per conoscere in anticipo, nel limite del possibile, eventuali
problematiche legate alla situazione di sicurezza e di mobilità nel Paese. In via più
generale, è vivamente sconsigliato mettersi in viaggio nelle ore notturne a causa del
rischio di diventare bersaglio di possibili azioni criminose (blocchi stradali finalizzati a
perpetrare rapine a mano armata) e della pericolosità connessa alla guida, soprattutto
nelle strade secondarie.

In Tunisia si sono riscontrati alcuni casi di infezione da Coronavirus (NCoV): per un
utile approfondimento al riguardo, si invita a consultare il Focus “Sicurezza sanitaria –
Coronavirus”sulla home page del presente sito, nonché il sito della WHO (World
Health Organization – Organizzazione Mondiale della Sanità), alla pagina “Disease
Outbreak News” http://www.who.int/csr/don/en/index.htm/.

Informazioni circa la situazione di sicurezza nel Paese potranno essere assunte
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consultando gli appositi Avvisi pubblicati sul sito www.viaggiaresicuri.it che vengono
regolarmente aggiornati dal Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione
Internazionale/Unità di Crisi e dall’Ambasciata d’Italia a Tunisi.
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